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dalla catastrofe del Vajont, con; 'e seguenti 
modificazioni:

All'articolo 2 le parole: « prima dell'en­
trata in vigore della legge 31 maggio 1964, 
n. 357 », sono sostituite dalle parole: « in 
attuazione della ’legge 4 novembre 1963, 
n. 1457, modificata dalla legge 31 maggio 
1964, n. 357 », e le parole: « quattro anni » 
sono sostituite dalle parole: « tre anni ».

All’articolo 3 è aggiunto il seguente ca­
poverso:

« Nei casi previsti daU'articolio 2 della leg­
ge 26 giugno 1965, n. 785, i contributi sa­
ranno corrisposti nella misura massima pre­
viste dall/articolo 4 sub articolo 6 della legge 
11 maggio 1964, n. 357, quando venga accer­
tato il loro totale impiego nella costruzione 
dell'opera progettata ».

Dopo l'articolo 3 è aggiunto il seguente 
articolo 3-bis:

« All'articolo 3 della legge 4 novembre 
1963, n. 1457, quale risulta sostituito daH'ar- 
tieolo 3 della legge 31 maggio 1964, n. 357, 
è aggiunto il seguente comma:

'' Rassano din proprietà del Comune le aree 
espropriate per il trasferimento degli abi­
tati, non destinate dal piano regolatore ad 
opere pubbliche di conto dello Stato non- 
dhè quelle destinate all'edilizia privata, che 
entro tre anni dalla data del decreto di 
esproprio non siano state richieste in asse­
gnazione dagli aventi diritto ” ».

All'articolo 5, terzo capoverso, le parole: 
« a 200 mila lire » sono sostituite dalle pa­
role: « a 400 mila lire ».

All'articolo 7 è premesso il seguente 
comma:

i« Il temo comma ddl'anticolo 29 della leg­
ge 4 novembre 1963, n. 1457, modificato dalr 
l'articolo 31 della legge 31 maggio 1964, 
n. 357, è sostituito dal seguente:

" Sono esenti daU'imposta generale sul­
l'entrata i corrispettivi degli appalti delle 
opere e dell'acquisto dei materiali relativi 
alla ricostruzione della zona devastata ” ».

All'articolo 8, in tu tto  il primo capoverso, 
la parola « abitazioni » è sostituita dalle 
parole « unità immobiliari ».
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Allegato

Decreto-legge 9 maggio 1966, n. 258, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 113 del 10 maggio 1966.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77, secondo comma, della Costituzione;
Vista la legge 31 maggio 1964, n. 357, concernente modifiche e in­

tegrazioni della legge 4 novembre 1963, n. 1457, recante provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre 
1963;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di apportare alcune 
modifiche ed integrazioni alle disposizioni vigenti al fine di favorire la 
sollecita attuazione delle provvidenze medesime;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Mi­

nistri per l ’interno, per le finanze, per i lavori pubblici, per l’agricol­
tura e le foreste e per l'industria ed il commercio, di concerto con i 
Ministri per il bilancio e per il tesoro;

D ecreta:

Opere pubbliche ed abitati

Art. 1.

I commi 18 e 19 dell’articolo 3 della legge 4 novembre 1963, n. 1457, 
quale risulta sostituito dall’articolo 3 della legge 31 maggio 1964, n. 357, 
sono sostituiti dai seguenti:

« L'indennità di espropriazione è determinata dall’Ufficio tecnico 
erariale nei modi previsti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, in mi­
sura pari al valore venale dell'immobile espropriato alla data del 9 no­
vembre 1961 e aumentato del 2 per cento per ogni anno o frazione di 
anno calcolata ad anno intero, compresi fra la data anzidetta e quella 
del decreto di esproprio.

L'Ufficio tecnico erariale comunica al prefetto l’indennità fissata. 
La stima, effettuata dall'Ufficio tecnico erariale, ha gli effetti della pe­
rizia giudiziale di cui all’articolo 34 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
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Il disposto dei commi precedenti si applica anche ai fini dell’acqui- 
sizione delle aree da parte dei Consorzi per i nuclei di industrializza­
zione delle province di Belluno e di Udine di cui all’articolo 19-bis della 
presente legge ».

Art. 2.

Per le occupazioni temporanee disposte prima della entrata in vi­
gore della legge 31 maggio 1964, n. 357, nelle zone devastate dalla ca­
tastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963, il termine di due anni prescritto 
dall'articolo 73 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, è elevato ad anni 
quattro.

Art. 3.

Il secondo comma dell’articolo 5 della legge 4 novembre 1963, 
n. 1457, quale risulta dall’articolo 6 della legge 31 maggio 1964, n. 357, 
è sostituito dal seguente:

« Per la concessione dei contributi previsti dal precedente arti­
colo 4 l’interessato dovrà presentare all’Ufficio del Genio civile, uni­
tamente alla denuncia di inizio dei lavori, una dichiarazione sulla con­
sistenza numerica e destinazione, prima della catastrofe, dei vani del­
l’immobile distrutto, danneggiato o da trasferire. La dichiarazione do­
vrà essere convalidata dall’Ufficio tecnico erariale o dal sindaco del Co­
mune, qualora la convalida non sia possibile da parte dell’Ufficio tec­
nico erariale ».

Aziende industriali, commerciali ed artigiane 

Art. 4.

Dopo il primo comma dell’articolo 19-quater della legge 4 novem­
bre 1963, n. 1457, aggiunto daH’articolo 16 della legge 31 maggio 1964,
n. 357, è inserito il seguente comma:

« Gli istituti e le aziende di credito possono convenire, a garanzia
dei finanziamenti accordati ai sensi del terzo e quarto comma del pre­
cedente articolo 14-bis e del primo comma, lettera b) del presente ar­
ticolo, la costituzione del privilegio speciale previsto dall’articolo 3 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1° ottobre 1947, 
n. 1075 ».

Aziende agricole 

Art. 5.

Ferma restando l’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 21 
della legge 4 novembre 1963, n. 1457, l ’articolo medesimo, quale risulta
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sostituito dall’articolo 18 della legge 31 maggio 1964, n. 357, è sosti­
tuito dal seguente:

« Le provvidenze previste all'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, 
n. 739, si applicano a favore delle aziende agricole, pastorali e silvane, 
anche se costituite da piccoli appezzamenti di terreni coltivati, dan­
neggiate o distrutte a causa dell'evento catastrofico del Vajont, rica­
denti nei Comuni e località indicati nell’articolo 1 della presente legge, 
nonché nelle zone che saranno delimitate a termini dell'articolo 1 della 
legge 21 luglio 1960, n. 739.

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano nella mi­
sura del 100 per cento alla ricostituzione delle scorte vive e morte dan­
neggiate o distrutte e nella stessa misura, avuto riguardo al danno ac­
certato, al pagamento dei frutti pendenti, dei soprassuoli forestali e 
dei pioppeti danneggiati o distrutti, compresi quelli dei terreni dema­
niali delle pertinenze idrauliche in concessione.

Le disposizioni di cui all’ultimo comma dell'articolo 1 della legge 
21 luglio 1960, n. 739, si applicano anche a favore dei proprietari dei 
fondi rustici non coltivatori diretti e senza limite di reddito. Alle liqui­
dazioni previste dal comma citato può farsi luogo anche se l’interes­
sato si trova neH’impossibilità di destinare la somma ai fini ivi indi­
cati, allorché il danno cui la liquidazione si riferisce non sia superiore 
a 200 mila lire e il danneggiato non disponga di altro terreno agricolo 
nel quale impiegare la somma stessa.

Il termine per la presentazione della domanda di contributo per 
le provvidenze previste nel presente articolo scade il 31 dicembre 1966.

Alla concessione e liquidazione dei pagamenti di cui al presente 
articolo, si provvede in ognuna delle due Province sentita una Com­
missione presieduta dall’intendente di finanza e composta del presi­
dente dell’Amministrazione provinciale, dell’ispettore provinciale del­
l'agricoltura, dell’ispettore ripartimentale delle foreste, del direttore 
provinciale del Tesoro, del capo dell'Ufficio tecnico erariale, del pre­
sidente della Camera di commercio, industria e agricoltura e di tre 
rappresentanti designati dalle organizzazioni di categoria più rappre­
sentative, nominati dal prefetto. La liquidazione avverrà sulla base 
dell’individuazione e definizione delle partite catastali dei terreni pri­
vati o demaniali danneggiati o distrutti, eseguite dai competenti Uffici 
tecnici erariali ».

Art. 6.

Nel triennio 1966-1968 il Ministero deH’agricoltura e delle foreste, 
avvalendosi delle sue dotazioni di bilancio, effettuerà, per l’ammontare 
di lire 150 milioni, opere di sistemazione idraulico-forestale, occorrenti 
per il consolidamento dei terreni devastati dalla catastrofe del Vajont 
in comune di Longarone e consistenti in rimboschimenti, rinsaldamenti 
e opere costruttive immediatamente connesse, anche se trattasi di ter­
reni non compresi in bacino montano o in comprensorio di bonifica 
montana.
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Esenzioni e agevolazioni tributarie 

Art. 7.

L'ultimo comma dell’articolo 29 della legge 4 novembre 1963, nu­
mero 1457, modificato dall'articolo 31 della legge 31 maggio 1964, nu­
mero 357, è sostituito dal seguente:

« Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli sta­
bilimenti industriali di nuovo impianto ».

Disposizioni varie 

Art. 8.

L'artìcolo 38 della legge 31 maggio 1964, n. 357, è sostituito dal 
seguente:

« Per le perdite di vestiario, di biancheria, mobilio, arredi e og­
getti d'uso esistenti nelle abitazioni distrutte o danneggiate per effetto 
della catastrofe del 9 ottobre 1963, è corrisposto agli aventi diritto su 
domanda degli interessati da presentarsi entro tre mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto, sia che essi occupassero l'immobile a 
titolo di locazione che di proprietà, un contributo entro il limite mas­
simo di lire un milione per le abitazioni fino a 3 vani, di lire 1.200.000 
per le abitazioni fino a 4 vani, di lire 1.400.000 per le abitazioni fino a 
5 vani, di lire 1.500.000 per le abitazioni fino a 6 vani, di lire 1.600.000 
per le abitazioni di 7 o più vani.

Per il computo dei vani si farà riferimento agli accertamenti ca­
tastali già determinati ai sensi della legge 11 agosto 1939, n. 1249, e 
successive modificazioni e del relativo regolamento approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142, trascu­
rando le frazioni di vano.

All’erogazione dei contributi di cui al presente articolo provvede 
il prefetto della Provincia, assunte le necessarie informazioni e sentite, 
ove occorra, le Amministrazioni comunali e statali.

Qualora fossero state corrisposte a carico dello Stato sovvenzioni 
per lo stesso titolo esse verranno trattenute sull'importo delle somme 
dovute ai sensi del primo comma del presente articolo e fino alla con­
correnza deH’ammontare delle somme stesse.

Per la corresponsione dei contributi di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di 1.000 milioni di lire da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno per il periodo 1° lu- 
glio-31 dicembre 1964 ».

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore lo stesso giorno della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà pre­
sentato alle Camere per la sua conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Ita­
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser­
vare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1966.

SARAGAT

M oro —  Ta v ia n i —  Pr e t i —  M a n ­
c in i  —  Re st iv o  —  A ndreotti —  
P ie r a c c in i —  Colombo

V isto, il Guardasigillo: Reale


